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1. CONTESTO E ISTITUTO 

 

 

 L’IISS “Moccia-Vanoni”, nato dall’unione di due storiche realtà scolastiche di Nardò, 

ovvero l’Istituto di istruzione tecnica E. Vanoni e l’Istituto di istruzione professionale N. Moccia, 

rappresenta un significativo punto di riferimento educativo, culturale e formativo per la comunità 

locale. L’Istituto è inserito in un territorio la cui economia, un tempo fondamentalmente basata 

sull’agricoltura e sull’artigianato, si è orientata, negli anni più recenti, anche verso l’accoglienza 

turistica. Una vocazione, quella dell’ospitalità, che ha radici profonde e, a testimonianza di ciò, 

ricordiamo che Nardò è stata insignita della Medaglia d’Oro al Merito Civile nel 2005 dal 

Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi per la solidarietà e l’umanità della popolazione 

nei riguardi del popolo ebraico durante la seconda Guerra mondiale. Fu infatti nella città di Nardò, 

in particolare nella marina di Santa Maria al Bagno, che migliaia di ebrei, sopravvissuti ai campi 

di concentramento, trovarono rifugio in quella che rappresentò, per loro, l’ultima tappa prima di 

raggiungere la Terra di Israele. 

Grazie allo spirito di accoglienza della popolazione neretina essi strinsero cordiali rapporti con gli 

abitanti e diedero vita ad una comunità attiva e vivace dal punto di vista socio-culturale, economico 

e politico, lasciando numerose testimonianze storiche, ora raccolte nel Primo Museo Italiano della 

Memoria e dell’Accoglienza. In tanti giungono in questa parte del Sud dell’Italia alla ricerca di 

luoghi ricchi di cultura, arte, storia e tradizioni profonde e il turismo di tipo socio-culturale ben si 

affianca a quello balneare, sempre vivo nelle tradizioni locali. 

La ricchezza del patrimonio ambientale, insieme alla variegata offerta enogastronomica, hanno 

largamente contribuito a portare alla ribalta nazionale il secondo centro più popoloso del Salento. 

La città neretina, inoltre, ha visto svilupparsi il settore terziario con la nascita di nuove attività 

commerciali e piccole aziende che, tuttavia, non sono sufficienti a garantire uno sviluppo tale da 

soddisfare la crescente domanda di occupazione giovanile. 

 

Nell’ambito dell’istruzione professionale, la scuola promuove percorsi formativi orientati a 

coniugare la preparazione culturale di base con l’acquisizione di competenze tecnico-pratiche e 

operative, coerenti con i profili di uscita dei diversi indirizzi. L’Istituto si propone di accompagnare 

gli studenti in un percorso di crescita personale, culturale e professionale, favorendo il 

conseguimento di una preparazione solida e spendibile sia per l’inserimento nel mondo del lavoro 

sia per l’eventuale prosecuzione degli studi. 

Particolare attenzione è riservata alla centralità della persona, all’inclusione, al successo formativo 

e alla valorizzazione delle potenzialità individuali. La scuola promuove un ambiente educativo 

fondato sul dialogo, sul rispetto reciproco, sulla legalità e sulla partecipazione consapevole, 

riservando specifica cura ai percorsi di personalizzazione e agli interventi rivolti agli studenti con 

bisogni educativi speciali. 

Aiutare a costruire relazioni, a facilitare la comunicazione e la conoscenza reciproca diventa di 

primaria importanza per evitare l’insorgere di situazioni di discriminazione o marginalità. Allo 

stesso modo, l’inclusione di tutti gli allievi con bisogni educativi speciali, rappresenta una priorità 

educativa dell’Istituto. Un intenso lavoro sinergico con i docenti di sostegno intende porre 

particolare attenzione ad ogni alunno per offrire a ciascuno le stesse opportunità. 

L’azione didattica è finalizzata allo sviluppo delle competenze culturali, professionali e relazionali, 

dell’autonomia operativa, della capacità di rielaborazione personale dei contenuti, 

dell’acquisizione di un metodo di lavoro efficace e responsabile e della padronanza dei linguaggi 
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specifici dei diversi ambiti di studio. In tale prospettiva, l’Istituto intende formare cittadini 

consapevoli, responsabili e capaci di inserirsi attivamente nella realtà sociale e professionale. 

Per quanto riguarda l’istruzione professionale, l’Istituto si articola nei seguenti indirizzi di studio: 

Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale (SASS), Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

(EOA) e Manutenzione e Assistenza Tecnica (MAT).  
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

-Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 

 

-Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; art. 15 comma 2 bis D.L. 

62/17 

 

-Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

181, 

lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

-Legge 20 agosto 2019, n. 92 (introduzione dell'insegnamento scolastico dell'Educazione 

Civica) 

 

-OM 16 maggio 2020, n. 11 (credito classe quarta); 

 

-Decreto del Ministro dell’istruzione 6 Agosto 2020, n. 88(curriculum dello studente); 

 

-Decreto Ministeriale 164, del 15 Giugno 2022 (quadri di riferimento e griglie di valutazione 

per la  seconda prova scritta degli esami di Stato negli istituti professionali); 

 

-Decreto Ministeriale 328, del 22 Dicembre 2022 (Linee guida per l'orientamento, relative 

alla riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito della Missione 4 - 

Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza.); 

 

Nota 19040 del 12 maggio 2025 (indicazioni operative per il rilascio del Curriculum dello 

studente); 

Nota MIM n. 74346 del 10 novembre 2025 (tempi e modalità di presentazione delle domande 

per i candidati interni ed esterni); 

Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026 (individuazione delle discipline oggetto della 

seconda prova scritta e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni 

d’esame); 

Decreto Ministeriale n. 28 del 18 febbraio 2026 (individuazione delle aree disciplinari 

finalizzate alla correzione delle prove scritte dell'esame di Maturità); 

Nota Ministeriale n. 90455 del 25 marzo 2026 (formazione delle commissioni per l'Esame di 

Maturità 2025/2026); 

Ordinanza Ministeriale 54 del 26 Marzo 2026 (svolgimento dell'esame di Maturità conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2025/2026); 
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3. CONSIGLIO DI CLASSE (composizione e continuità didattica) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COGNOME NOME DISCIPLINA 

Filograna Adele Religione  

De Vitis Rosa Francesca 

Lingua e letteratura italiana   

Storia 

Rucco Agatina Luciana Inglese 

Carrozzo Magli Clara Matematica 

Spedicato Giuseppe 
Tecnologie Elettrico-Elettroniche ed 

Applicazioni (TEEA) 

Tarantino Laura 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e 

Manutenzione (TTIM) 

Petruzzo Lucrezia 
Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni 

(TMA) 

Frisullo Massimo Laboratorio Tecnologico 

Fanuli Maria Luisa  Scienze Motorie 

Cotardo Greta ITP TTIM 

Oliviero Eugenio ITP TEEA 

Nobile Antonio ITP TMA 



7 

 

CONTINUITA’ DOCENTI 

 

Disciplina 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

RELIGIONE X X X 

ITALIANO - STORIA   X 

MATEMATICA X X X 

INGLESE X X X 

TEEA X X X 

TTIM X X X 

TMA  X X 

LT   X 

SCIENZE MOTORIE   X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 

 

4. PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDIO E PROFILO DELLO STUDENTE 

ALLA FINE DEL PERCORSO    

 

4.1 PROFILO PROFESSIONALE. 

 

INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

 

Il percorso di istruzione professionale riformato ha una durata di cinque anni; al termine del terzo 

anno, previo superamento dell'esame, gli studenti possono conseguire la qualifica di profilo regionale 

di “operatore”. 

 

Gli alunni che hanno conseguito l’esame di qualifica sono stati:  

 

●  

●   

●  

●   

●  

●  

 

 

 

L’Indirizzo “MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA” ha lo scopo di far acquisire allo 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, competenze per gestire, organizzare ed effettuare 

interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo 

relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. L’identità dell’indirizzo è riferita ad 

attività professionali di manutenzione ed assistenza tecnica che si esplicano nelle diverse filiere dei 

settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica, etc.) attraverso 

l’esercizio di competenze sviluppate ed integrate secondo le esigenze proprie del mondo produttivo 

e lavorativo del territorio. Il percorso formativo è multifunzionale e politecnico e 

mira anche a sostenere le diverse filiere produttive nella fase di post-commercializzazione, in rapporto 

all’uso e alle funzionalità dei sistemi tecnici e tecnologici. Il ciclo produttivo dei manufatti comporta, 

infatti, l’offerta nei servizi di manutenzione e di assistenza tecnica di tipo decentrato, in grado di 

raggiungere i clienti laddove essi si trovino e di assicurare, immediatamente e nel lungo periodo, 

l’efficienza dei dispositivi mediante interventi efficaci. Anche per questo è molto importante che le 

competenze acquisite dagli studenti vengano approfondite rispetto alla struttura funzionale dei 

dispositivi da manutenere ed estese in considerazione delle diverse tipologie di apparati e sistemi. Il 

manutentore, autonomo o dipendente, agisce infatti su dispositivi tecnologici industriali e 

commerciali che, anche se progettati per un uso semplice e facilitato, possono richiedere interventi 

specialistici di elevato livello per la loro messa a punto, manutenzione ordinaria, riparazione e 

dismissione. La manutenzione e l’assistenza tecnica infine comportano una specifica etica del 

servizio, riferita alla sicurezza dei dispositivi, al risparmio energetico e ai danni prodotti all’ambiente 

dall’uso dei dispositivi tecnologici e dai loro difetti di funzionamento, dallo smaltimento dei rifiuti e 

dei dispositivi dismessi 

 

4.2 PECUP (profilo educativo culturale e professionale) 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’Indirizzo “MANUTENZIONE E ASSISTENZA 

TECNICA” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione 
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e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali 

(elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ecc.) e specificamente sviluppate in relazione 

alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di: 

• Controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del 

loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla 

salvaguardia dell’ambiente. 

• Osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli 

interventi. 

• Organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al 

funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi. 

• Utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo 

presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono. 

• Gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento. 

• Reperire e interpretare documentazione tecnica. 

• Assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi. 

• Agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome 

responsabilità. 

• Segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche. 

• Operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “MANUTENZIONE E ASSISTENZA 

TECNICA” consegue i risultati di apprendimento di seguito descritti in termini di competenze: 

• Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

• Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche. 

• Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità 

di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

• Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità 

e delle procedure stabilite. 

• Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi 

e degli impianti. 

I punti chiave sono i seguenti: 

● Innovazione e AI: L'Intelligenza Artificiale (IA) sta trasformando profondamente le attività 

di progettazione, manutenzione e servizi, in particolare nel settore energetico. 

● Competenze Ricercate: È alta la richiesta di professionisti capaci di gestire, organizzare e 

realizzare interventi di installazione, manutenzione ordinaria/straordinaria, diagnostica e 

riparazione su impianti elettrici, elettronici, meccanici e di automazione industriale. 

● Ruoli Chiave: La figura del responsabile di manutenzione è centrale e richiede una 

conoscenza multidisciplinare (elettrica, idraulica, meccanica) unita alla padronanza delle 

norme di sicurezza. 

 

 

 

 

 

 



10 

 

5. PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 

  ELENCO CANDIDATI ED EXCURSUS STORICO  

COGNOME E NOME 
A. S. 2023/2024 

CLASSE III 

A. S. 2024/2025 

CLASSE IV 

1.  ammesso ammesso 

2.   a.s.2023/2024 

sospensione del 

giudizio poi ammesso 

a.s.24/25 sospensione del 

giudizio poi  ammesso 

3.  ammesso ammesso 

4.  ammesso ammesso 

5.  ammesso ammesso 

6.  ammesso ammesso 

7.  a.s.2023/2024 

sospensione del 

giudizio poi ammesso 

ammesso 

8.  ammesso ammesso 

9.  ammesso ammesso 

10.  ammesso ammesso 

11.  
ammesso                 ammesso  

12.  
ammesso               ammesso 

13.   
ammesso               ammesso  

 

 
a.s. 2024-2025 Non ammessi alla classe V  

a.s.2023-2024 

                          sospensione del giudizio poi ammesso 

                          sospensione del giudizio poi ammesso 
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RISULTATI DELLO SCRUTINIO DELLA CLASSE IV 

 

 

NUMERO 

ALLIEVI 
AMMESSI 

AMMESSI CON 

SOSPENSIONE DEL 

GIUDIZIO 

NON 

AMMESSI 

NON 

SCRUTINATI 

15 11 1 3 0 

 

 

6. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

 

 

La classe ha modificato nel corso del triennio il numero degli alunni. In terza si è aggiunto un 

alunno,_____________,  proveniente dall’ Istituto Tecnico Vanoni,  così come in quarta, 

____________, dal liceo Scientifico Galileo Galilei.  Nello stesso anno tre alunni non sono 

stati ammessi alla classe successiva _______________________________.  Nel quinto anno 

si è inserito un alunno ripetente dello stesso indirizzo di Manutenzione __________. Nella 

classe è presente un alunno con Bisogni Educativi Speciali, _________________, per il quale 

è stato  predisposto il PDP dal Consiglio di Classe.  

Si tratta di una classe che ha evidenziato un significativo miglioramento nel corso degli anni. 

Gli alunni iscritti al primo anno dell’indirizzo di Manutenzione e Assistenza Tecnica nel 

periodo successivo all’emergenza sanitaria da Covid-19 e al conseguente lockdown, 

inizialmente non sembravano aver interiorizzato le principali regole di convivenza e di vita 

scolastica. Il raggiungimento della classe quinta rappresenta per loro il conseguimento di un 

obiettivo fortemente desiderato, sebbene il percorso per raggiungerla sia stato, per molti, 

caratterizzato da  difficoltà e ostacoli. 

Attualmente, gli alunni della classe VB Mat risultano generalmente rispettosi delle regole e 

mostrano un ottimo livello di coesione. Nel tempo hanno imparato a supportarsi 

reciprocamente e ad autoregolarsi nei comportamenti, contribuendo a mantenere un clima 

collaborativo. Per alcuni di loro l’istituzione scolastica ha rappresentato, nel corso degli anni, 

un punto di riferimento stabile, coerente e accogliente; tale aspetto ha contribuito al riscatto 

personale di alcuni e alla presa di coscienza delle proprie potenzialità da parte di altri. Si 

rileva, pertanto, una maturazione che ha coinvolto diversi ambiti, da quello didattico e delle 

competenze fino a quello della consapevolezza di una cittadinanza attiva e responsabile. 

Gli studenti manifestano, nel complesso, un comportamento  corretto durante le lezioni. Il 

clima in aula è sereno e favorevole allo svolgimento delle attività didattiche. Tuttavia, la 

partecipazione  risulta differenziata: un primo gruppo di alunni si dimostra partecipe, 

disponibile alle attività progettate e attivo nella co-costruzione quotidiana 

dell’apprendimento; un secondo  gruppo, invece, dimostra una partecipazione e un interesse 
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discontinuo e spesso è necessario privilegiare  il  tentativo di prestazione rispetto alla 

prestazione in sé.  

Dal punto di vista del profitto, il livello complessivo della classe è nella media, sufficiente: la 

maggior parte degli studenti raggiunge gli obiettivi trasversali e disciplinari minimi, anche se, 

per alcuni, è necessaria una costante azione di facilitazione e individualizzazione da parte del 

docente.  In un caso  i livelli raggiunti risultano eccellenti e  costanti. 

La frequenza è stata nel complesso regolare, anche se per alcuni il numero di assenze risulta 

abbastanza rilevante a causa di problemi oggettivi di salute e di famiglia.  
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7. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 

7.1 OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI TRASVERSALI 

 

Con riferimento alle finalità didattico-educative dell’Istituto e, tenuto conto delle competenze di 

cittadinanza acquisite al termine del biennio dell’obbligo la classe, ha perseguito e consolidato nel 

triennio i seguenti obiettivi comuni: 

 

TERZO E QUARTO ANNO 

Risolvere problemi 

a) Affrontare situazioni problematiche. 

b) Costruire e verificare ipotesi. 

c) Individuare fonti e risorse adeguate. 

d) Raccogliere e valutare i dati. 

e) Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo 

di problema. 

 

Individuare collegamenti e relazioni 

a) Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo. 

b) Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti probabilistica. 

c) Rappresentarli con argomentazioni coerenti. 

 

Acquisire e interpretare l’informazione 

a) Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti 

comunicativi. 

b) Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni. 
 

                                               

                QUINTO ANNO 

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale 

a) Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti 

scolastiche. 

b) Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle 

cose, anche all’esterno della scuola. 

c) Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa.  

d) Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che 

un contributo al lavoro di gruppo. 
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Costruzione del sé 

a) Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare 

autonomamente il proprio lavoro. 

b) Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza.   

c) Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future. 

d) Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari. 

e) Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte 

lessicali, anche con l’uso dei linguaggi specifici. 

f) Operare autonomamente nell’applicazione, nella correlazione dei dati e degli argomenti di 

una stessa disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi. 

g) Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed 

elaborazione personale. 

h) Sviluppare e potenziare il proprio senso critico. 
 

 

In particolare il consiglio di classe ha stabilito i seguenti obiettivi: 

QUINTO ANNO 

A. Area socio-affettiva 

a) Consolidare la capacità di impegnarsi con determinazione per raggiungere un obiettivo 

stabilito. 

b) Evidenziare eventuali doti di precisione, attenzione, concentrazione. 

c) Dimostrare un buon grado di flessibilità e disponibilità al cambiamento. 

d) Manifestare un comportamento improntato al rispetto, all’autocontrollo e al senso di 

responsabilità. 

e) Avere la consapevolezza del proprio ruolo unitamente a doti di affidabilità e sicurezza 

personale. 
 

B. Area cognitiva 

a) Acquisire adeguate capacità comunicative sia in termini di espressione linguistica che di 

comunicazione non verbale. 

b) Rafforzare la capacità di leggere e interpretare autonomamente eventi, problematiche, 

tendenze del mondo circostante. 

c) Interpretare strutture e dinamiche del contesto in cui si opera. 

d) Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le informazioni opportune. 

e) Consolidare la padronanza di quelle abilità che consentono di gestire autonomamente le 

proprie aspirazioni e i bisogni culturali. 

f) Affinare le capacità operative e organizzative nei diversi settori di conoscenza (culturale e 

professionale) abituando gli alunni a trasformare ciò che hanno appreso in competenze 

gestionali. 

g) Interagire in contesti aziendali applicando tecniche operative. 
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7.2 METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

● Lezioni frontali e partecipate 
● Esercitazioni guidate e autonome 
● Problem solving 
● Lavori di ricerca individuali e di gruppo 
● Attività laboratoriale 
● Brainstorming 
● Peer education 

 

 

7.3 STRUMENTI DIDATTICI, TECNOLOGIE, MATERIALI E SPAZI UTILIZZATI 

 

Nel processo di insegnamento / apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, durante le lezioni sono stati utilizzati i 

seguenti strumenti didattici: 

 

● Libri di testo 
● Fotocopie 
● Apparecchiature e attrezzature di laboratorio 
● Materiale informatico 
● Altri manuali alternativi a quelli in adozione 
● Testi di approfondimento 
● Dizionari 
● Appunti e dispense 
● Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali 
● Mind maps 
● Laboratori 
● Piattaforma G Suite for Education  
● Mind maps (con Prezi, ecc.) 
● Presentazioni in Power Point, Canva 
● Learning apps 
● Classroom: assegnazione, correzione e restituzione degli elaborati. 

 

Per gli alunni BES o DSA della classe è stato previsto l’uso di strumenti compensativi e dispensativi 

riportati nel PDP redatti per il corrente anno scolastico (tempi di consegna più lunghi, uso di mappe 

concettuali, calcolatrice, ecc.), adattati ai nuovi strumenti e alle nuove tecnologie di insegnamento. 

 

7.4 TEMPI 

L’anno scolastico è articolato in un Trimestre ed un Pentamestre come stabilito dal Collegio Docenti. 

7.5 DIDATTICA ORIENTATIVA  

Secondo quanto indicato dalle linee guida per l’orientamento, in base al D.M. n. 328 del 22 Dicembre 

2022, il CDC ha predisposto una UdA multidisciplinare denominata “  EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO“ , in chiave orientativa, volta a consentire  la conoscenza di sé, del contesto 

formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, e delle strategie messe in 

atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà.  

Tale modulo, integrato con la Formazione Scuola Lavoro, rappresenta uno strumento essenziale per 

aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica 
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e formativa, in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, 

per sua natura sempre in evoluzione. 

 

8 CRITERI E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

La valutazione si è svolta all’inizio dell’anno con le prove di ingresso (valutazione diagnostica) ed 

è proseguita in modo sistematico e frequente (valutazione formativa) con strumenti di verifica 

adeguati, oggettivi e periodici, orali e scritti, quali, ad esempio, interrogazioni, questionari prove 

strutturate e semistrutturate, produzioni ed esercitazioni.  

In particolare, si sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche 

attraverso semplici feedback orali o scritti, attraverso le valutazioni sommative al termine di uno o 

più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di 

scrutinio. 

La valutazione è stata condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, 

e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale 

raggiunto.  

La valutazione degli apprendimenti degli studenti con bisogni educativi speciali è stata, anch’essa, 

condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati 

e nei Piani educativi individualizzati. 

 

8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica 

si rimanda al PTOF dell'Istituto (scelte valutative), alle griglie elaborate dai Dipartimenti. 

FRAMM..

E 

GRAVEM. 

LACUNOS

O 

 

1-2-3 

LACUNOSO E 

PARZIALE 

 

 

 

4 

LIMITATO E 

SUPERFICIAL

E 

 

 

5 

ESSENZIAL

E 

 

 

 

6 

COMPLET

O SE 

GUIDATO 

  

 

7 

COMPLET

O CON 

QUALCHE 

APPROF. 

 

8 

COMPL

ORGAN

E 

ARTICO

L. 

9 

ORGANICO. APPROF 

AMPLIATO 

 

 

 

10 

CONDOTTA 

NON AMMISSIONE 

 

5 * 

ACCETTA

BILE 

6 ** 

DISCRETA 

 

7 

BUONA 

 

8 

OTTIMA/ESEMPLAR

E 

 

9-10 *** 

 

* Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la 

non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del percorso di studi (art. 3 co.1 lett. a O.M. 54/2026). 
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** Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera 

d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024, il 

Consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 

trattare in sede di Colloquio dell’Esame conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica 

oggetto dell’elaborato viene effettuata dal Consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale. 

L’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi 

e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui 

ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, 

cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 

 

*** L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera  d), della legge 1° 

ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di  attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale  possa 

essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.” (art.11 c.1 

O.M. 54/26). 

 

8.2 NUMERO DI PROVE PER TRIMESTRE E PENTAMESTRE 

 

Nel Trimestre sono state svolte almeno n. 2 prove scritte e n. 2 prove orali. 

Nel Pentamestre sono state svolte almeno n. 3 prove scritte e n. 3 prove orali. 

 

 

8.3 STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

 

✔ STRUMENTI ADOTTATI DURANTE LE ATTIVITA’: 

● Interrogazioni brevi 

● Interrogazioni lunghe 

● Relazioni 

● Prove strutturate  

● Prove semistrutturate 

● Casi pratici 

● Problemi ed esercizi 

● Problem solving 
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9. ATTIVITA’ E PROGETTI  

 

Durante l’anno scolastico numerose sono state le attività didattiche e i progetti sviluppati in chiave 

interdisciplinare e trasversale, nate da un approccio sistemico e integrato in cui ogni disciplina ha 

dato il proprio apporto.  

 

           9.1  NUCLEI TEMATICI DI INDIRIZZO  

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 

nuclei tematici di indirizzo, di cui al quadro di riferimento adottato con DM 164/22, riassunti nella 

seguente tabella. 

 

V^ B MAT 

 

Nuclei tematici fondamentali d’ indirizzo correlati alle competenze 

(D.M.164/2022) Indirizzo: Manutenzione e Assistenza Tecnica 

NUCLEI TEMATICI  COMPETENZE  DISCIPLINE CONTENUTI 

1. Rappresentazione e 

descrizione dello schema 

funzionale di apparati, 

macchine, impianti e 

sistemi tecnologici, 

elettrici e meccanici, 

anche programmabili, e 

di veicoli a motore ed 

assimilati, eventualmente 

facendo riferimento alle 

norme di sicurezza e 

della tutela ambientale. 

C.U. 1 - 

Analizzare e  

interpretare schemi 

di  

semplici apparati  

meccanici, 

impianti e  

dispositivi.  

C.U. 6 - Operare 

nel  

rispetto delle 

misure di 

prevenzione e 

protezione, 

riconoscendo le  

situazioni di 

emergenza. 

CHIMICA  

● Classificazione dei gas inquinanti.  

FISICA  

● Elaborazione e rappresentazione dati  

TIC  

● Analisi schemi funzionali di impianti  

TTPG  

● Lettura e interpretazione del libretto  

TTIM  

d’uso e manutenzione  

TMA  

● Elementi basilari di programmazione 

TEE  

LABORATORI  

TEC.  
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2. Esecuzione e/o 

descrizione del processo 

per l’installazione e la 

manutenzione ordinaria e 

straordinaria, secondo le 

specifiche tecniche e la 

normativa di settore,degli 

apparati, degli impianti, 

anche programmabili, e 

di veicoli a motore ed 

assimilati, nel rispetto 

delle norme di sicurezza 

e della tutela ambientale:  

A. eventuale selezione 

dei componenti e/o 

degli 

      apparati e/o degli 

impianti da  

installare;  

B. pianificazione 

dell’intervento a 

livello di scelta di 

strumenti,  

tempi, costi;  

C. utilizzo della 

documentazione 

tecnica;  

D. individuazione di 

guasti e anomalie;  

E. individuazione dei 

metodi e strumenti 

di diagnostica,  

anche digitali, propri  

dell’attività di      

installazione 

     o di manutenzione 

    considerata                        

. 

C.U. 2 - 

Realizzare 

semplici apparati, 

secondo le  

istruzioni ricevute,  

tenendo presente la  

normativa e 

lavorando in 

sicurezza.  

C.U.3 - Eseguire, 

le attività di 

assistenza tecnica  

nonché di 

manutenzione 

ordinaria e  

straordinaria, degli  

apparati, degli 

impianti, anche 

programmabili e 

di veicoli a 

motore ed  

assimilati, 

individuando 

eventuali guasti 

o  

anomalie, 

ripristinandone la 

funzionalità e la  

conformità alle 

specifiche 

tecniche, alla 

normativa sulla 

sicurezza degli 

utenti. C.U. 6 - 

Operare nel  

rispetto delle 

misure di 

prevenzione e 

protezione, 

riconoscendo le  

situazioni di 

emergenza. 

CHIMICA  

● Caratteristiche dei tipi di  

FISICA  

manutenzione  

TIC  

● Componenti del motore endotermico  

TTPG  

● Funzionamento dei vari sistemi dei  

TTIM  

veicoli (distribuzione, alimentazione,  

TMA  

lubrificazione, frenante,...)  

TEE  

● Metodi e strumenti di diagnostica  

LABORATORI  

guasti  

TEC.  

● Fasi preparatorie e operative degli  

interventi di manutenzione  

● Lessico di settore anche in lingua  

inglese  

● Schemi e circuiti di sistemi elettrici ed  

elettronici  

● Innovazione e problematiche dei  

veicoli elettrici  

● Procedure e tecniche di messa in  

sicurezza di una macchina prima delle  

operazioni di manutenzione.  

● Procedure e tecniche di interventi in  

sicurezza. 
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3. Esecuzione e/o 

descrizione delle 

procedure di collaudo e 

verifica secondo le 

specifiche tecniche e la 

normativa di settore degli 

apparati, delle macchine, 

degli impianti, anche 

programmabili, e di 

veicoli a motore ed 

assimilati provvedendo 

al rilascio della relativa 

certificazione, nel 

rispetto delle norme di 

sicurezza e della tutela 

ambientale. 

C.U.4 - 

Collaborare 

alle attività di 

verifica.  

Regolazione e 

collaudo, 

provvedendo al 

rilascio della 

certificazione  

secondo la 

normativa in 

vigore.  

C.U.6 - Operare 

nel  

rispetto delle 

misure di 

prevenzione e 

protezione, 

riconoscendo le  

situazioni di 

emergenza. 

CHIMICA  

● Prodotti e processi chimici ad impatto  

FISICA  

ambientale.  

TIC  

● Principi di funzionamento, tipologie e  

TTPG  

caratteristiche dei principali strumenti  

TTIM  

di misura e loro utilizzo.  

TMA  

● Misure di grandezze tecnologiche  

TEE  

● Compilazione dei registri di  

LABORATORI  

manutenzione e degli interventi  

TEC.  

effettuati.  

● Presentazione dei risultati delle misure  

su grafici e tabelle anche con supporti  

informatici.  

● Controllo delle emissioni inquinanti 

4. Gestione 

dell’approvvigionamento 

del materiale in funzione 

della continuità dei 

processi di 

manutenzione, di 

installazione e dello 

smaltimento dei materiali 

sostituiti, nel rispetto 

delle norme di sicurezza 

e della tutela ambientale. 

C.U.5 - Gestire 

le scorte di 

magazzino, 

curando il  

processo di  

approvvigionamen

to.  

C.U.6 - Operare 

nel  

rispetto delle 

misure di 

prevenzione e 

protezione, 

riconoscendo le  

situazioni di 

emergenza. 

CHIMICA  

● Identificare le parti di un semplice  

FISICA  

apparato o impianto che necessitano  

TIC  

di manutenzione.  

TTIM  

● Rilevare i livelli di consumo e il  

TMA  

fabbisogno delle parti di ricambio.  

TEE  

● Riconoscere attraverso designazione,  

LABORATORI  

le parti di ricambio.  

TEC.  

● Verificare livelli e giacenze di  

magazzino.  

    ● Raccogliere, organizzare e  

rappresentare informazioni attraverso  

moduli e fogli di calcolo.  

● Gestione e smaltimento rifiuti. 
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9.2 Attività e progetti «Educazione Civica»   

TITOLO DEL PERCORSO                                                        

 

DISCIPLINE COINVOLTE 

 

 

MATERIALI 

Progetto Legalità 

dell’associazione Libera  

Religione, Italiano, Storia, Ed 

Civica 

 

Testimonianze, slide,  

eventi Libera, video, 

mappe, testi, IA, 

cyberbullismo,  materiale 

sull’uso  consapevole 

della rete, netiquette e 

cittadinanza digitale. 

Giornata della Memoria  Italiano, Storia, Religione, Ed 

Civica 

 

Claudia la forza del destino, 

educazione stradale/vittime della 

strada 

Trasversale a tutte le discipline 

Cuori connessi on line 

 

Trasversale a tutte le discipline  

  

 

 

10. ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

  

La Formazione Scuola Lavoro permette allo studente di acquisire o potenziare, in stretto raccordo 

con i risultati di apprendimento, le competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e le 

competenze trasversali, per un consapevole orientamento futuro. L’esperienza maturata nel nostro 

Istituto ha posto in luce la forte valenza formativa di tali attività che, oltre ad assicurare agli studenti 

e alle studentesse una formazione più ampia, hanno favorito l'acquisizione di competenze 

professionali spendibili nel mercato del lavoro. Lo sviluppo di tali competenze, in contesti informali 

di apprendimento, ha inoltre indubbiamente contribuito alla crescita personale e socio-relazionale. In 

tale direzione e, allo scopo di correlare la propria offerta scolastica allo sviluppo del territorio, dopo 

un'attenta analisi del fabbisogno formativo e dell’evoluzione del mercato del lavoro, la scuola ha 

instaurato una rete di collegamento con Enti, Imprese ed Associazioni. Tutte le competenze acquisite 

attraverso le esperienze di F.S.L. vengono certificate e inserite nel curriculum dello studente. Per le 

Classi Quinte la progettazione ha portato a completamento i progetti avviati nel Terzo anno, che 

prevedono visite guidate, stage di osservazione, incontri con figure professionali, interviste ad esperti 

aziendali, eventuale simulazione d’impresa, inserimento in azienda, realizzazione di percorsi 

progettuali operativi. Dal mese di Marzo 2018, in attuazione di un Protocollo sottoscritto dal MIM e 

da Sviluppo Lavoro Italia è attivo un Protocollo d’Intesa tra l’I.I.S.S. “Moccia-Vanoni” e lo stesso 

Sviluppo Lavoro Italia. Il protocollo prevede il supporto di un tutor designato da Sviluppo Lavoro 

Italia. 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

TIPOLOGIA 
OGGETTO LUOGO DURATA 

Visite guidate  
  

Viaggio di 

istruzione VISITA GUIDATA  GRECIA 

CLASSICA  dal 22/03/26 al 

27/03/2026 

Grecia  6 giorni 

 

Progetti e  

Manifestazioni 

culturali 

 

VISITA PETRONAS  
Torino 2 giorni 

CLAUDIA LA FORZA DEL 

DESTINO, EDUCAZIONE 

STRADALE/VITTIME DELLA 

STRADA  

 

 

Nardò  3 ore 

CUORI CONNESSI 6 incontri da 

ottobre 2025 a febbraio 2026 

On line  6 ore 

Incontri con esperti 

INCONTRO SICUREZZA 

STRADALE "GUIDA SICURA" 

13/10/25  

 

Nardò 4 ore 

INCONTRO REFERENTI MARINA 

MILITARE ITALIANA 27/10/25  

Nardò 1 ore 

CORSO PER IL CONSEGUIMENTO 

DEL PATENTINO MULETTO  

28/04/ 26 e dal 29 al 30 /04/26   

 

Nardò Lecce  10 ore 

LEZIONE STELLATA 15/04/26 con 

Ing. Catalano   

Nardò  4 ore 

Orientamento 
CASERMA MILITARE Zappalà e 

Floriani 18/02/26 

Lecce 5 ore 

ORIENTAMENTO UNIVERSITA’ 

DEL SALENTO 15-16-19/01/26, 

30/01/26, 2-02/2026 Metodo di studio, 

Soft Skills, Clima Classe 

Lecce -Nardò 10 ore 

INCONTRO ORIENTAMENTO ITS 

ACADEMY MOBILITA’  9 aprile 

2026  

 

Nardò 1 ore  
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11. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 

Foto  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ogni anno del triennio:  

● TITOLO E DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

● ENTE PARTNER E SOGGETTI COINVOLTI 

● DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 

● COMPETENZE COLLEGATE AL PECUP 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO E 

DESCRIZIONE 

DEL PERCORSO 

TRIENNALE 

                            ANNI SCOLASTICI  2023/24 2024/25 2025/26  

Descrizione comune  

               L’INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE DI IMPIANTI,  

AUTOMOTIVE, APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI 1  2  3  

Svolgimento di attività pratiche presso le aziende del territorio, al fine di mettere in pratica 

le conoscenze teoriche apprese a scuola, e sviluppare competenze tecniche e professionali 

specifiche dell’Indirizzo di Studi 

Organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di  

diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e 

apparati tecnici. 
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ENTE 

PARTNER E 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE 

DELLE 

ATTIVITA’ 

SVOLTE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aziende/Enti che hanno ospitato  gli studenti in alternanza nel triennio: 

 

 Aziende settore impiantistico e meccatronico  

 

● Denominazione 

 
1. “OFFICINA CARROZZO SAS” con sede legale in AVETRANA (TA)  

2. “RIZZO AUTOMOBILI SRL” con sede legale in VEGLIE  

3. “OFFICINA ALPHA SECURITY OF SERVICES AGENCY SRL” con sede legale in VEGLIE  

4. “GRECO RODOLFO” con sede legale in VEGLIE  

5. “AUTOFFICINA CONVERSANO MAURO” con sede legale in Leverano (LE)  

6. “DFA SISTEMI TECNOLOGICI DI FORTE ALESSIO” con sede legale in COPERTINO  

7. "CHIRIATTI COSIMO" con sede legale in LEVERANO  

8. “OFFICINA MECCANICA COLELLI TIZIANO & ANGELO ANTONIO SNC” con sede legale in 

                 Porto Cesareo (LE)  

9. “WINSOL TECNOLOGY SAS”  

10. “AUTOFFICINA CAGNAZZO DI CAGNAZZO STEFANO” con sede legale in LEVERANO  

11. “OFFICINA MECCANICA NOCCI MOTORS DI STIFANELLI ALESSANDRO” con sede legale in  

GALATONE  

12. “CIRFEDA COSIMO” con sede legale in LEVERANO  

13. “HI - TECH di SANTO PASQUALE” con sede legale in PORTO CESAREO  

14. “FIOSCHI ELIO” con sede legale in COPERTINO  

15. “IVECO” con sede legate in LECCE 

 

 

 

 

 

PROGETTAZIONE CONDIVISA CON LE STRUTTURE OSPITANTI 

 

Sintetica descrizione delle attività  svolte: 

 

- analizzare schemi di apparati e impianti 

- identificare situazioni di rischio potenziale per la sicurezza, la salute e  

l’ambiente nel luogo di lavoro 

- condurre le fasi di lavorazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute 

- utilizzare strumenti, attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di  

lavorazione 

 

   

 

 

 OBIETTIVI E COMPETENZE  

 

- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti 
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- osservare i principi di  ergonomia, igiene e sicurezza 

- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e 

 organizzativo 

- organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria 

- reperire e interpretare la documentazione tecnica 

 

 

Obiettivi formativi: 

 

- comprendere, interpretare ed analizzare schemi di apparati e impianti industriali e 

 civili; 

- identificare situazioni di rischio potenziale per la sicurezza, la salute e l’ambiente 

 nel luogo di lavoro, promuovendo l’assunzione di comportamenti corretti e  

consapevoli di prevenzione; 

- condurre le fasi di lavorazioni da compiere sulla base delle istruzioni  

ricevute e/o delle indicazioni di appoggio del progetto (schemi, disegni, materiali 

 ecc.); 

- utilizzare strumenti, attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di  

lavorazione sulla base delle operazioni da compiere, delle procedure previste nel 

 rispetto della normativa sulla sicurezza; 

- individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, 

 allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione, nella  

manutenzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e  

delle procedure stabilite; 

- utilizzare correttamente strumenti di misura controllo e diagnosi, attrezzature 

 e macchinari curando le attività di manutenzione ordinaria; 

- garantire e certificare la messa a punto delle macchine e degli impianti  

industriali e civili, collaborando alle fasi di collaudo-installazione. 

 

 

Competenze di base: 

 

- progettare 

- comunicare 

- collaborare e partecipare 

- agire in modo autonomo e responsabile 

- risolvere problemi 

- individuare collegamenti e relazioni 

- acquisire e interpretare l’informazione  

 

 

Competenze tecnico-professionali: 

 

- utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla  

sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche 

- comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti 

- utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per  

- garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per  

i quali cura la manutenzione 

- individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, 
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COMPETENZE 

COLLEGATE 

AL PECUP 

 

allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e  

delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite 

- utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le 

regolazioni dei sistemi e degli impianti 

- attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona,  

dell’ambiente e del territorio. 

- Competenze di cittadinanza:  senso di responsabilità, rispetto degli orari, 

            regole e consegne, elementi essenziali in qualsiasi contesto lavorativo. Capacità 

            di autonomia, organizzando del lavoro, portare  a termine i compiti assegnati con 

             impegno e    precisione.  

- Rafforzare lo spirito di collaborazione, comprendendo quanto sia  importante 

             lavorare in gruppo e contribuire in modo attivo al raggiungimento  degli obiettivi  

             comuni. 

- Dal punto di vista delle competenze comunicative e relazionali, il contatto  

             diretto con i tutor aziendali e con gli altri lavoratori ha permesso di migliorare la 

             capacità di espressione e il confronto con il personale lavorativo 

- Sviluppo della  capacità di adattamento, relazione con persone diverse per età, 

             ruolo e competenze, e ad affrontare situazioni nuove con atteggiamento positivo  

             e disponibile. 

- Consapevolezza civica, comprendere l’importanza del rispetto delle norme di  

             sicurezza, dei diritti e dei doveri all’interno dell’ambiente di lavoro. 

 

 

 

 Interdisciplinarità 

 

Caratteristiche di interdisciplinarietà  

Discipline coinvolte: 

- Laboratorio Tecnologico ed Esercitazioni 

- Tecnologie Meccaniche e Applicazioni 

- Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

- Tecnologie Elettrico-Elettroniche e Applicazioni 

 

Descrizione delle caratteristiche: 

- Lo studente riesce ad interpretare adeguatamente schemi e nozioni  

teoriche nel settore meccatronico e in una successiva fase mette in pratica gli 

            stessi, lavorando in condizioni di sicurezza. 
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ANNO SCOLASTICO 2023/2024  

 

Titolo del Progetto  

L’INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE DI IMPIANTI,  

AUTOMOTIVE, APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI/1 

 

Destinatari 

 

I destinatari dei percorsi : classe 3 B MAT  dell' IISS " MOCCIA" NARDO'  

 

Studenti coinvolti e 

classi 

Classe III B MAT 

 n. studenti 14 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

 

 

 

EFFICIENZA DEL PERCORSO 

 

Scheda percorso 

fasi e articolazioni del percorso : 

 

● periodo programmato di realizzazione    Novembre 2023 – Aprile 2024     

 

_____________________________________________________________ 

 

● durata totale in ore  n. …90. di cui 

• ore in aula       n. 14 

• ore in azienda  n. 74 

• ore extra-scuola/orientamento n. 2 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ PREVISTE: 

 

● a scuola: 

             -    Corso sulla sicurezza sul lavoro  

             -    Lezioni su autoimprenditorialità e gestione aziendale a cura dei docenti dell’organico  

         -   potenziato intervento del tutor ANPAL (2 ore) 
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▪ in azienda: 

 

- Tecniche di gestione (6 ore) 

- Formazione sicurezza sul lavoro (8 ore) 

- Attività di stage (60 ore) (Gestione aziendale – Stage in azienda o in eventi e  

manifestazioni scolastiche pertinenti) 

▪ extra-scuola/orientamento 

- Attività di orientamento (2 ore)  

 

 

 

 

Interventi e progetti ulteriori  

● DOWN UP  AIPD (8 ore) presso la sede dell’associazione a Nardò 

● PROGETTO CHIRONE  

● INGLESE TECNICO PER LA QUALIFICA _________________________________ 

Acquisizione  delle competenze di base e tecnico  professionali previste dallo standard di 

qualifica della figura di riferimento.  

● SICUREZZA SUI LUOGNI DI LAVORO 

● IL MECCATRONICO GLOBALE _______________________________________ 

● MODULO BASKET ______________ 

● PISTA go kart Ugento 

● BIBLIOTECA VERGARI NARDO’ 

● ROSA DEI VENTI- LEZIONI STELLATE  Ing, Catalano -La funzione della Turbina sugli 

autoveicoli _____________________ 

● VELIERO PARLANTE  

● AEROPORTO MILITARE DI  GALATINA  Fortunato Cesari 

● CNH Industrial di Lecce,  centro produttivo leader in Italia per le macchine movimento 

terra  

 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2024/2025  

 

PCTO dal 03/02/25 al 12/02/25 presso varie aziende del settore , dal 13/02/25 al 28/02/25 per 

recupero ore residue dell’a.s. 2023/2024 

Svolgimento di attività pratiche presso le aziende del territorio, al fine di mettere in pratica le 

conoscenze teoriche apprese a scuola, e sviluppare competenze tecniche e professionali specifiche 

dell’Indirizzo di Studi 

 

Titolo del Progetto  

L’INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE DI IMPIANTI,  

AUTOMOTIVE, APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI/2  

 

 

Destinatari 

 

I destinatari dei percorsi : classe 4 B MAT  dell' IISS " MOCCIA" NARDO'  

 



29 

 

Studenti coinvolti 

e classi 

Classe IV B MAT 

             n. studenti 12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

 

 

 

 

EFFICIENZA DEL PERCORSO 

 

fasi e articolazioni del percorso : 

 

● periodo programmato di realizzazione    Novembre 2024 – Aprile 2025    

 

_______________________________________________________________________ 

 

● durata totale in ore  n. …112. di cui 

• ore in aula       n. 33 

• ore in azienda  n. 48 

• ore extra-scuola/orientamento n. 31 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ PREVISTE: 

 

●        a scuola: 

             - Corso sulla sicurezza sul lavoro  

             -  Lezioni su stellate, 

             -  Climatizzazione Mitsubishi 

             -  Robotica 

●       in azienda: 

-  Attività di stage (Gestione aziendale – Stage in azienda o in eventi e 

   manifestazioni scolastiche pertinenti) 

▪ extra-scuola/orientamento 

-    Attività di orientamento  

 

 

 

Interventi e progetti ulteriori  

● TECNICHE DI GESTIONE STEM e Multilinguismo PNRR modulo ROBOTICA (21 

ore) __________________________________________ 

● PCTO online Mitsubishi Elettric. Attestato  Climatizzazione (10 ore) 

● ROSA DEI VENTI LEZIONI STELLATE Dr. Trullo 07/04/25  

● CORSO PRIMO SOCCORSO CROCE ROSSA ITALIANA  i primi interventi per il 

soccorso 28/02/25 
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● LEZIONI sull’autoimprenditorialità e organizzazione aziendale  

● LABORATORI DI ORIENTAMENTO DI SVILUPPO LAVORO con il  

dott Massimiliano Caputo 07/03/25 ( 2 ore) 

● ORIENTAMENTO Unisalento CAROVIGNO dal 12 al 14 

_________________________________ 

● VISITE PRESSO AZIENDE, realtà lavorative e/o fiere ed eventi coerenti con il percorso 

● CASA CIRCONDARIALE “ La Gestione Della Manutenzione Della Casa Circondariale 

“ 20/03/25 (5 ore) 

● KARTODROMO PISTA GO-KART Porto Cesareo 15/11/24 (5 ore) 

● STAMIN srl 05/12/25 (5 ore) con sede legale a Surbo, provincia di Lecce e opera nel 

settore Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura  

● VISITA SALONE NAUTICO  08/03/25 (5 ore) 

● TEATRO COMUNALE DI NARDÒ – Pirandello 

● ITS Cuccovillo 

● INCONTRO SICUREZZA Carabinieri 

● HIGH SCHOOL GAME 22/01/25 ___________________,  

 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

FSL dal 02/03/26 al 06/03/2026  

Svolgimento di attività pratiche presso le aziende del territorio, al fine di mettere in pratica le 

conoscenze teoriche apprese a scuola, e sviluppare competenze tecniche e professionali specifiche 

dell’Indirizzo di Studi 

 

Titolo del Progetto  

 

L’INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE DI IMPIANTI, 

 AUTOMOTIVE, APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI/3 

 

Destinatari 

 

I destinatari dei percorsi : classe 5 B MAT  dell' IISS " MOCCIA" NARDO'  

 

Studenti coinvolti e 

classi 

Classe V B MAT 

 n. studenti 13 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 
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13 

  

 

 

EFFICIENZA DEL PERCORSO 

 

 

Scheda percorso 

fasi e articolazioni del percorso : 

 

● periodo programmato di realizzazione    Novembre 2025 – Aprile 2026    

 

_______________________________________________________________________ 

 

● durata totale in ore  n. 80  di cui 

• ore in aula       n. 10 

• ore in azienda  n. 30 

• ore extra-scuola/orientamento n. 40 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ PREVISTE: 

 

● a scuola: 

           Partecipazione al corso di formazione conduzione carrello elevatore con  

          rilascio di attestato  

           Incontri con l’esperto Ing. Pasquale Catalano dal 28/05 al 29-30/05/26 

▪ in azienda: 

        Attività di stage (Gestione aziendale – Stage in azienda o in eventi e  

        manifestazioni scolastiche pertinenti) 

▪ extra-scuola/orientamento 

 Attività di orientamento  

             

  
 

 

Qualifica a.s. 

2023/2024 

Classe 3B Mat 

 _____________________________________________________        

______________________________________________________ 
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12. CURRICULUM DELLO STUDENTE 

 

 

Nella conduzione dei colloqui si terrà conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello 

studente relative a “Percorso di studi” e “Sviluppo delle competenze” dell’E-Portfolio. 

 

 

 

 

 

13. SCHEDE INFORMATIVE DISCIPLINARI  (competenze –contenuti – obiettivi 

raggiunti) 

 

 

● 1 Religione/Ed Civica 

● 2 Lingua e Letteratura italiana /Ed Civica 

● 3 Storia / Ed Civica 

● 4 Lingua inglese / Ed Civica 

● 5 Matematica / Ed Civica 

● 6 Tecnologie e tecniche di Installazione e manutenzione  TTIM / Ed Civica 

● 7 Tecnologie meccaniche ed applicazioni TMA/ Ed Civica  

● 8 Tecnologie elettrico elettroniche ed applicazioni TEEA/ Ed Civica  

● 9 Laboratorio Tecnologico LT / Ed Civica 

● 10Scienze Motorie / Ed Civica 
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Schede informative su singole discipline  

 1 

 

DISCIPLINA RELIGIONE / ED. CIVICA 

DOCENTE Prof.ssa FILOGRANA MARIA ADELE 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La diversità come valore: le varie confessioni religiose 

Uomo e donna li creò (Differenze di genere, rifiuto di 

pregiudizi e discriminazioni, parità tra i sessi) 

Diritti e doveri dell’uomo e della donna in una società 

globalizzata con riferimento anche alla Costituzione italiana. 

Dignità della persona e diritti inviolabili dell’uomo 

riconosciuti dalla Costituzione 

Uguaglianza secondo il Cristianesimo e la Costituzione (art. 3 

Cost. uguaglianza formale e sostanziale).  

Le discriminazioni nei confronti degli Ebrei, la deportazione e 

il campo di sterminio  

Educazione all’affettività: definizione di amore, matrimonio 

religioso e civile, paternità e maternità responsabile 

Il lavoro come diritto e come dovere nella Costituzione e nella 

dottrina sociale della Chiesa. 

Progetto legalità: le mafie e gli atteggiamenti mafiosi,  il ruolo 

educativo dello Stato in particolare nei confronti dei minori. 

Una vittima di mafia: Angelica Pirtoli 

La Costituzione nelle sue caratteristiche fondamentali 

Gli Istituti di democrazia diretta: il referendum abrogativo e 

costituzionale 

La libertà e i suoi limiti 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in 

vista della realizzazione del “Capolavoro” dello studente. 

(D.M.n. 328 del 22.12.2022) 

X Green-Comp 

Digi-Comp 

Entre-Comp 

X Life-Comp 

X Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: 

● Analizzare la morale cristiana e applicarla in scelte di       vita 

concrete. 

● Compiere scelte libere e responsabili. 

● Conoscere i diritti inviolabili della persona e saperli 

inquadrare nell’ambito della Costituzione 

● Aver acquisito il concetto di uguaglianza, saper operare scelte 

prive di pregiudizi o discriminazioni,  

● saper operare attivamente per assicurare a tutti l’esercizio dei 

propri diritti 
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METODOLOGIE: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

● X   Lezioni frontali e dialogate 

● Esercitazioni guidate e autonome 

● Lezioni multimediali 

● Problem solving 

● Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

● Attività Laboratoriale 

● X   Brainstorming 

● Peer education 

● Altro:……………………………………… 

 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni : 

X Interrogazioni brevi 

Interrogazioni lunghe 

● Relazione 

● Prove strutturate  

● Prove semistrutturate 

● Casi pratici 

● Problemi ed esercizi 

● Problem solving 

● Altro:………………………………………………. 

 

 

 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni : 

X   Libri di testo 

o Fotocopie fornite dal Docente 

X   Appunti 

X   Schemi, Sintesi 

o Mappe concettuali (su bSmart, con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o PC 

o Learning apps 

o Altro: ………………………… 

 

 

2  

 

DISCIPLINA  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA/ ED CIVICA  

DOCENTE  Prof.ssa  ROSA FRANCESCA DE VITIS  

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 

 

   IL SECONDO OTTOCENTO:  

  Inquadramento storico  

  Naturalismo e Verismo 

 

  Il Naturalismo 

  E. Zola, Gervaise e l' acquavite (da L’ Assommoir) 

 

   VERGA E IL VERISMO  
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  G. Verga: la vita, le opere, le idee, la poetica.  

   Lettura e analisi della novella  

   Rosso Malpelo (da “Vita dei campi”) 

 

  “I Malavoglia”: l’ opera  

  Lettura e analisi del brano 

  Padron ‘Ntoni e il giovane ’Ntoni: due visioni del mondo a     

  confronto (capitolo XIII) 

       

   IL DECADENTISMO  

  Inquadramento storico. 

  La crisi delle certezze.  

 

   G. PASCOLI:  la vita, le opere, la ‘poetica del fanciullino’.  

  Lettura e analisi delle seguenti poesie: 

  Lavandare (da “Myricae”) 

  X Agosto (da “Myricae”) 

   

   G. D’ ANNUNZIO : la vita, le opere. Estetismo, panismo.   

  Il mito del superuomo. 

  “Il piacere” : l’opera  

  Lettura e analisi del brano 

  Un destino eccezionale intaccato dallo squilibrio (libro I, 

   cap. II) 

  Lettura e analisi della poesia 

  La pioggia nel pineto (da “Alcyone”) 

 

   IL ROMANZO DELLA CRISI: 

    I.SVEVO, : la vita, le opere, le idee, la poetica. 

   “Una vita” e “Senilità” : il contenuto. 

  “La coscienza di Zeno”: l’opera 

   Lettura e analisi dei seguenti brani  

  Prefazione 

  Augusta: la salute e la malattia (cap. 6) 

  La pagina finale, una catastrofe inaudita (cap. 8) 

 

    L. PIRANDELLO : la vita, le opere, le idee, la poetica. 

  Lettura e analisi della novella  

  Il treno ha fischiato (da “Novelle per un anno”) 

 

  “Il fu Mattia Pascal”:  l’opera 

  Lettura e analisi del brano 

  Io e l’ ombra mia  (cap. XV ) 

 

  “Quaderni di Serafino Gubbio operatore”: l’ opera 

  Lettura e analisi del brano 

 Le macchine voraci (quaderno settimo, cap. IV) 

 
   NUOVE FRONTIERE DELLA POESIA: 

   G. UNGARETTI:   la vita, le opere, la poetica.  

   Il poeta e la guerra. 

   Lettura e analisi delle seguenti poesie da l’ Allegria:  

   Soldati,  

   Veglia  
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Tecniche di scrittura:  

tipologia  A -  Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano;  

tipologia B - Analisi e produzione di un testo argomentativo;  

tipologia C - Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 

su tematiche di attualità. 

    DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista 

della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  (D.M. n. 328 del 

22.12.2022) 

 

•  Green-Comp 

•  Digi-Comp 

•  Entre-Comp 

X   Life-Comp 

X   Competenze cultura democratica 

ABILITA’: (globalmente raggiunte in modo diversificato)  

 

Sapersi esprimere in forma corretta sia nella produzione scritta che 

nella produzione orale 

Acquisire alcuni termini specifici del linguaggio letterario 

Mettere in relazione i testi letterari, i dati biografici e il pensiero di un 

autore con il periodo storico e culturale di riferimento.  

Svolgere l’analisi del testo 

Operare collegamenti e confronti tematici tra testi. 

Argomentare l’interpretazione e/o il commento di un testo, utilizzando 

in modo ragionato i dati ricavati dall’ analisi del testo. 

 

METODOLOGIE: 

 

      X   Lezioni frontali e dialogate 

      X   Esercitazioni guidate e autonome 

      X   Problem solving 

      X   Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

      X   Brainstorming 

      X   Peer education 

      X   Elaborazione di schemi e di sintesi 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

       X   Interrogazioni brevi 

      X   Interrogazioni lunghe  

      X   Colloqui 

      X   Verifiche scritte  (tipologie A-B-C) 

      X   Problem solving 

 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

 

       X   Libro di testo 

      X   Fotocopie fornite dalla docente 

      X   Appunti 

      X   Schemi, sintesi 

      X   Mappe concettuali 

      X   Video didattici su Classroom di GSuite for 

            Education 

      X   Presentazioni in PPT 
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3  

 

DISCIPLINA  STORIA/ ED CIVICA 

DOCENTE  Prof.ssa ROSA FRANCESCA DE VITIS  

CONTENUTI TRATTATI: 

 

     L’ ITALIA POST-UNITARIA 

-  I problemi dell’ Italia post-unitaria 

 

    LE RADICI SOCIALI E IDEOLOGICHE DEL NOVECENTO 

- La società di massa.  

- Il dibattito politico e sociale.  

    -      Suffragette e femministe. 

 

     LA BELLE ÈPOQUE   

 

     L’ ETÀ GIOLITTIANA 

 

    LA PRIMA GUERRA MONDIALE  

- Le cause , i principali  eventi, la conclusione del conflitto.  

   -     La vita dei soldati in  trincea.  

 

    LA RIVOLUZIONE RUSSA : cenni 

 

    LA CRISI DEL DOPOGUERRA IN EUROPA 

- I problemi nel dopoguerra. 

- La crisi della democrazia 

- I nuovi partiti sulla scena politica italiana 

 

    LA CRISI DEL 1929 E IL NEW DEAL 

 

    IL TOTALITARISMO IN ITALIA 

- Il fascismo: nascita e affermazione del fascismo. 

L’ Italia fascista. La ricerca del consenso.  

La politica economica e la politica estera.  

 

    IL NAZISMO 

- La fine della repubblica di Weimar. L’ ascesa  

al potere di Hitler. L’ideologia nazista fondata 

sul razzismo. La costruzione dello Stato 

totalitario. La persecuzione degli Ebrei. 

 

       LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

- Le cause e i principali eventi dei primi anni di guerra.  

- Il dominio nazista in Europa e lo sterminio degli Ebrei.   

- 1942-1943: la svolta.  

- L’ Italia all’ indomani dell’ 8 settembre 1943: la guerra di 

liberazione  e la Resistenza.  

- La vittoria degli Alleati e la conclusione del conflitto.  

 

L’ ITALIA REPUBBLICANA 

- Dalla monarchia alla Repubblica. 

 

         EDUCAZIONE CIVICA:  

 

- SVILUPPO TECNOLOGICO E DIRITTI UMANI 

- L’EVOLUZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO E L’AFFERMARSI 

DELLA PARITÀ DI GENERE NELLA STORIA 
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DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista 

della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  (D.M. n. 328 del 

22.12.2022) 

 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

X   Life-Comp 

       X   Competenze cultura democratica 

 

 

ABILITA’:   (globalmente raggiunte in modo diversificato) 

 

- Individuare soggetti, azioni, aspetti sociali, economici, politici 

del fatto storico 

- Collocare gli eventi storici nella giusta successione 

cronologica e nelle aree geografiche di riferimento. 

- Comprendere i nessi causali e le relazioni tra eventi 

- Cogliere le relazioni tra lo sviluppo economico del territorio, 

le sue caratteristiche geomorfologiche e le trasformazioni nel 

tempo.   

- Discutere e confrontare fatti o fenomeni storici, sociali ed 

economici anche in riferimento alla realtà contemporanea. 

- Utilizzare il lessico specifico della disciplina 

- Leggere e interpretare il testo storico, le fonti e i documenti 

 

METODOLOGIE: 

 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

        X    Lezioni frontali e dialogate 

        X    Esercitazioni guidate e autonome 

        X    Video didattici 

        X    Problem solving 

        X    Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

        X    Attività laboratoriale 

        X    Brainstorming 

        X    Elaborazione di schemi e sintesi 

        X    Peer education 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

        X    Interrogazioni brevi 

        X    Interrogazioni lunghe 

        X    Prove semistrutturate 

        X    Problem solving 

 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

        X    Libri di testo 

        X    Fotocopie fornite dal Docente 

        X    Appunti 

        X    Schemi, Sintesi 

        X    Mappe concettuali  

        X    Video didattici 
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DISCIPLINA INGLESE/ ED CIVICA 

DOCENTE Prof.ssa RUCCO AGATINA LUCIANA 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

●   Information Technology 
-       Computers and information technology 

-       Computer components 

-       Input and output devices 

-       Robotics 

-       Artificial Intelligence- AI 

-       Domotics 

         Ed Civica: digital citizenship 

-       Internet safety 

-       Computer viruses, worms and trojan horses 

  

●   Motor Vehicles 
-       Car components 

-       The four-stroke internal-combustion engine 

-       The two-stroke internal-combustion engine 

-       Diesel engine 

-       Pros and cons of Electric  cars 

  

●  Heating and Refrigeration 
-       HVAC&R systems 

-       Renewable Heating and Cooling – RHC 

-       Energy sources: renewable-non renewable 

-       Uda “Efficientamento energetico”- lessico 

-       Uda “Climatizzazione”- lessico 

Ed. Civica:  sustainable  development 

-    Green economy 

  

●  Work and Safety 
-       Safety Signs and symbols 

-       Safe work practices 

-       Personal protective equipment-PPE 

  

DIDATTICA ORIENTATIVA  Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista 

 della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  (D.M. n. 328 

 del 22.12.2022) 

  

X Green-Comp 

X Digi-Comp 

 Entre-Comp 

X Life-Comp 

X Competenze cultura democratica 
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ABILITA’: -         Essere in grado di  utilizzare le competenze base della 

lingua straniera servendosi delle conoscenze e del lessico 

specifico acquisito sui tipi di motore, computer e IT,  

sistemi di riscaldamento e refrigerazione, fonti di energia, 

sicurezza sul posto di lavoro e in rete. 

-         Saper organizzare semplici  testi comunicativi relativi al 

settore di indirizzo, scritti e orali anche con l’ausilio di 

strumenti multimediali.  

-          Comprendere e  sintetizzare testi semplici e informativi, di 

carattere generale e tecnico. 

-          Comprendere semplici conversazioni e istruzioni 

-          Saper prescrivere comportamenti, dare ordini e proibire 

alcune azioni secondo quanto previsto dai testi regolativi. 

-          Leggere e comprendere testi scritti e orali relativi agli 

argomenti conosciuti secondo il proprio indirizzo di 

studio anche con l’ausilio di strumentazioni tecnologiche. 

-          Utilizzare autonomamente i dizionari, anche multimediali, 

ai fini di una scelta lessicale adeguata al contesto tecnico-

professionale, e saper usare le tecnologie informatiche per 

cercare informazioni utili per implementare le proprie 

abilità. 

-          Comprendere i  pericoli e le potenzialità nell’utilizzo del 

web anche in un’ottica di partecipazione consapevole di 

cittadinanza digitale così come previsto anche dalla 

sperimentazione (L. 92del 20 agosto 2019 e DM 35 del 

22 giugno 2020) che ci vede co-costruttori del percorso. 

  

METODOLOGIE: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o aggiungere) 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

  

X Lezioni frontali e dialogate 

X Esercitazioni guidate e autonome 

X Video su Classroom di GSuite for Education 

X Problem solving 

X Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

    Attività laboratoriale 

X  Brainstorming 

X  Peer education 

X  Altro: riassunti semplificati di livello A2 e B1   

applicazioni multimendiali –kahoot-videopresentazioni, e 

cooperative 

learning, Flipped Classroom con docente come facilitatore 
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STRUMENTI DI VERIFICA: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o aggiungere) 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

  

X Interrogazioni brevi 

    Interrogazioni lunghe 

    Relazione 

X Prove strutturate 

X Prove semistrutturate 

    Casi pratici 

X Problemi ed esercizi 

             Problem solving 

X Altro:  google form 

  

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o aggiungere) 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

  

X Libri di testo 

    Fotocopie fornite dal Docente 

X Appunti 

X Schemi, Sintesi, Facilitazioni 

         X Mappe concettuali 

    Padlet 

X Learning apps 

X PC 

X Altro: video, presentazioni multimediali, esercizi da 

consegnare su classroom di GSuite, video 

 

5  

 

DISCIPLINA MATEMATICA/ ED CIVICA 

DOCENTE Prof.ssa CARROZZO MAGLI CLARA 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 

  

MATEMATICA 

Saper distinguere disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte.  

Conoscere il metodo di risoluzione dei sistemi di disequazioni intere e 

fratte 

Saper riconoscere funzioni note (Retta, Coniche). 

Conoscere il concetto di funzione, di dominio e codominio di una 

funzione 

Riconoscere una funzione pari o dispari 

Conoscere il metodo per determinare le coordinate dei punti di 

intersezione con gli assi del grafico di una semplice funzione e per lo 

studio del segno di una funzione semplice. 

Conoscere il concetto di asintoto 

Saper leggere un grafico approssimato di semplici funzioni razionali 

intere e fratte. 

EDUCAZIONE CIVICA 

ARGOMENTO: L’utilizzo degli strumenti logici e digitali per 

adeguare l’attività agli standard ambientali 

CONOSCENZE: conoscere gli strumenti logici e digitali per adeguare 

l’attività agli standard ambientali 
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ARGOMENTO: Le opportunità che gli strumenti logici e digitali 

introducono nel lavoro 

CONOSCENZE: conoscere le opportunità che gli strumenti logici e 

digitali introducono nel lavoro 

ABILITA’: MATEMATICA 

Saper risolvere semplici disequazioni di primo e secondo grado intere 

e fratte.  

Saper risolvere semplici sistemi di disequazioni intere e fratte 

Saper rappresentare e leggere i grafici di Funzioni note (Retta, 

parabola). 

Saper determinare il dominio di semplici funzioni intere e fratte 

funzione 

Saper determinare le coordinate dei punti di intersezione del grafico di 

una semplice funzione con gli assi cartesiani 

Saper studiare il segno di una funzione. 

Saper tracciare il grafico di semplici funzioni razionali intere e fratte 

determinando: campo di esistenza, intersezione con gli assi, positività, 

simmetria del grafico 

EDUCAZIONE CIVICA 

ARGOMENTO: L’utilizzo degli strumenti logici e digitali per 

adeguare l’attività agli standard ambientali 

ABILITÀ: saper utilizzare gli strumenti logici e digitali per adeguare 

l’attività agli standard ambientali 

ARGOMENTO: Le opportunità che gli strumenti logici e digitali 

introducono nel lavoro 

ABILITÀ: saper gestire le opportunità che gli strumenti logici e 

digitali introducono nel lavoro; 

METODOLOGIE: 

 

Metodologie adottate durante le lezioni: 

o  Lezioni frontali e dialogate 

o  Esercitazioni guidate e autonome 

o  Materiali su Classroom di GSuite for Education 

o  Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attività Laboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

o lezione interattiva attraverso l’utilizzo di piattaforme online, 

videolezioni, Digital Board, Panquiz 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

o Interrogazioni brevi 

o Interrogazioni lunghe 

o Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

o Google Moduli 

o Panquiz 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

o Libri di testo 

o Appunti 

o Schemi, Sintesi 

o PC 

o Digital Board 

o Google Moduli e Panquiz per test e verifiche 
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6  

 

DISCIPLINA TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE 

E MANUTENZIONE/ED CIVICA 

DOCENTE Prof.ssa Laura Tarantino - Prf.ssa  Cotardo Greta  

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

● UDA 1 Sicurezza nei luoghi di lavoro e Direttiva Macchine 

● UDA 2 Strumenti di misura 

● UDA 3 Manutenzione e Diagnostica   

● UDA 4 Impianti termotecnici (caldaie e pompe di calore) 

● UDA 5 Affidabilità 

● UDA 6 Freni e ABS 

● UDA 7 Ascensori  

● UDA 8 Magazzino 

UDA multidisciplinare n.1: Climatizzazione 

UDA multidisciplinare n.2: Efficientamento energetico 

Ed Civica:  

1. Argomenti: Le ricadute dell’innovazione tecnologica in vista 

della tutela dell’ambiente nei processi lavorativi 

2. Argomenti: Il know-how che il lavoratore oggi deve 

possedere per svolgere al meglio la propria attività 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista della 

realizzazione del “Capolavoro” dello studente.  (D.M. n. 328 del 

22.12.2022) 

 

     X  Green-Comp 

     X  Digi-Comp 

• Entre-Comp 

X  Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

ABILITA’: ● Prevenire le situazioni di rischio e pericolo 

● Utilizzare e far utilizzare i dispositivi di sicurezza 

● Analizzare situazioni di rischio e proporre soluzioni 

● Applicare la normativa della sicurezza 

● Tarare strumenti di misura 

● Utilizzare calibri 

● Effettuare controlli di planarità 

● Misurare lunghezze 

● Misurare angoli 

● Misurare filettature 

● Utilizzare comparatori e calibri fissi 

● Analisi dei guasti di impianti e macchine. 

● Utilizzare adeguatamente le prove non distruttive  

● Saper effettuare una manutenzione ad un sistema frenante  

● Saper effettuare l’installazione e la manutenzione ad una 

caldaia o ad una pompa di calore 

● Capacità di gestione del magazzino 

● Saper effettuare una manutenzione di un ascensore 
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METODOLOGIE: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

X Lezioni frontali e dialogate 

X Esercitazioni guidate e autonome 

X Video su Classroom di GSuite for Education 

X Problem solving 

X Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

X Attivitàlaboratoriale 

o Brainstorming 

X Peer education 

o Altro:……………………………………… 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

X Interrogazioni brevi 

X Interrogazioni lunghe 

X Relazione 

X Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

X Casi pratici 

X Problemi ed esercizi 

X Problem solving 

o Altro:………………………………………………. 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

1. Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

X Libri di testo 

X Fotocopie fornite dal Docente 

X Appunti 

X Schemi, Sintesi 

X Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

X PC 

o Altro:…………………. 
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7 

 

DISCIPLINA  TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

(TMA) /ED CIVICA 

DOCENTE  Prof.ssa Lucrezia Petruzzo - Prof. Nobile Antonio 

CONTENUTI TRATTATI:  

(anche attraverso UDA o moduli) 

● UDA 1 Sicurezza nei luoghi di lavoro  

● UDA 2 Strumenti di misura  
● UDA 3 Tolleranze e rugosità, tolleranze dimensionali e 

geometriche, disegno meccanico  

● UDA 4 Pneumatica  

● UDA 5 Lavorazioni meccaniche tradizionali  

● UDA 6 CNC  

UDA multidisciplinare n.1: Climatizzazione  

UDA multidisciplinare n.2: Efficientamento energetico 

Ed Civica:  

1. Argomenti: Le ricadute dell’innovazione tecnologica in vista 

della tutela dell’ambiente nei processi lavorativi 2. Argomenti: 

Il know-how che il lavoratore oggi deve possedere per 

svolgere al meglio la propria attività 

DIDATTICA ORIENTATIVA  Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista 
della realizzazione del “Capolavoro” dello studente. (D.M. n. 328 del 
22.12.2022)  

X Green-Comp  

X Digi-Comp  

• Entre-Comp  

      X Life-Comp  

• Competenze cultura democratica 

ABILITA’:  ● Prevenire le situazioni di rischio e pericolo  

● Utilizzare e far utilizzare i dispositivi di sicurezza ● 

Analizzare situazioni di rischio e proporre soluzioni 

● Applicare la normativa della sicurezza  

● Tarare strumenti di misura  

● Utilizzare calibri  

● Effettuare controlli di planarità  

● Utilizzare comparatori e calibri fissi  

● Calcolo di quote con tolleranza  

● Leggere e interpretare schemi di circuiti pneumatici  

● Individuare le funzioni dei vari elementi che  

compongono le macchine utensili  

● Scegliere gli utensili in funzione del materiale da 

lavorare  

● Scegliere i parametri di taglio 



46 

 

 

 

METODOLOGIE:  

(barrare le metodologie utilizzate 
e/o aggiungere) 

1) Metodologie adottate durante le lezioni: 
 X Lezioni frontali e dialogate  

      X Esercitazioni guidate e autonome  

              X Video su Classroom di GSuite for  

Education  

              X Problem solving  

       X Lavori di ricerca individuali e di gruppo  

               X Attività laboratoriale  

o Brainstorming  

               X Peer education  

o Altro:……………………………………… 

STRUMENTI DI VERIFICA:  

(barrare le metodologie utilizzate 
e/o aggiungere) 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni:  

X Interrogazioni brevi  

X Interrogazioni lunghe  

X Relazione  

X Prove strutturate  

o Prove semistrutturate  

X Casi pratici  

X Problemi ed esercizi  

X Problem solving  

o Altro:………………………………………………. 

MEZZI E STRUMENTI  

ADOTTATI:  

(barrare le metodologie utilizzate 
e/o aggiungere) 

1. Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni:  

                   X Libri di testo  

 X Fotocopie fornite dal Docente  

                   X Appunti  

                   X Schemi, Sintesi  

X Mappe concettuali (con Prezi, ecc.)  

o Padlet  

o Learning apps  

                   X PC  

o Altro:…………………. 
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8 

 

DISCIPLINA 
TECNOLOGIE ELETTRICO ELETTRONICHE ED 

APPLICAZIONI / ED CIVICA  

DOCENTE Prof. SPEDICATO GIUSEPPE-Prof. OLIVIERO EUGENIO 

 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Impiego dei motori elettrici nelle applicazioni civili e industriali 

Manutenzione e controllo di un sistema  

Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di  

apparecchiature. 

Criteri di prevenzione e protezione relativi alla gestione delle 

operazioni sugli apparati e sistemi di interesse 

 

Macchine elettriche rotanti 

● Le macchine asincrone 

● Le macchine sincrone. 

● Le macchine in corrente continua. 

 

Motori asincroni: 

● Principio di funzionamento. 

● Caratteristiche elettriche. 

● Aspetti costruttivi . 

● Avviamento, regolazione della velocità. 

● Scelta, installazione protezione e manutenzione. 

 

Motori sincroni: 

● Principio di funzionamento. 

● Caratteristiche elettriche. 

● Aspetti costruttivi . 

● Avviamento, regolazione della velocità. 

● Scelta, installazione protezione 

● e manutenzione. 

 

Motori in corrente continua: 

● Principio di funzionamento. 

● Caratteristiche elettriche. 

● Aspetti costruttivi . 

● Avviamento, regolazione della velocità. 

● Scelta, installazione protezione e manutenzione. 

 

 

Propulsione elettrica ed ibrida di un autoveicolo 

● Sistemi di propulsione mild - full - plug in Hybrid. 

● Propulsione propriamente elettrica. 

● Propulsione ibrida parallela 

● Propulsione ibrida serie 

 

Sensori 

● Di posizione, di prossimità, di temperatura, ottici,  

di forza. 

● Applicazione per il comando di robottini e di un’abitazione 

mediante Arduino 

● Sensori su un'automobile    

      

Concetto di Sistema 

● Definizione di sistema. 

● Sistemi aperti e chiusi, naturali, artificiali e tecnologici 

● Sistemi aperti e retroazionati 
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● Controllo e regolazione della velocità di un motore elettrico 

● Controllo e regolazione della temperatura di un ambiente 

● Sistemi automatici: Azionamento di motori elettrici mediante 

logica cablata e di servomotori mediante Arduino 

 

 

COMPETENZE 

1. utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa 

sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

2. utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per 

garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi 

tecnici per i quali cura la manutenzione; 

3. Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi 

predisponendo le attività; 

4.Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le 

specifiche tecniche e nel rispetto della normativa di settore. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
TRIMESTRE:  LE RICADUTE DELL’INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA IN VISTA DELLA TUTELA 

DELL’AMBIENTE NEI PROCESSI  LAVORATIVI  

ORE 1 

 

Competenze:  

comprendere le ricadute dell’innovazione tecnologica in vista 

della tutela dell’ambiente nei processi lavorativi; 

Abilità:  

saper individuare le ricadute dell’innovazione tecnologica in 

vista della tutela  dell’ambiente nei processi lavorativi 

 

PENTAMESTRE: IL KNOW-HOW CHE IL LAVORATORE 

OGGI DEVE POSSEDERE PER SVOLGERE AL MEGLIO LA 

PROPRIA ATTIVITÀ, ORE 1 

 

Competenze:  

comprendere il know-how che il lavoratore oggi deve 

possedere per svolgere al meglio la propria attività; 

Abilità:  

saper riconoscere il know- how che il lavoratore oggi deve 

possedere per svolgere al meglio la propria attività; 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA 

 

Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista della 

realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  (D.M. n. 328 del 

22.12.2022) 

     X  Green-Comp 

     X   Digi-Comp 

     X   Entre-Comp 

1. Life-Comp 

2. Competenze cultura democratica 

  

ABILITA’: ▪ definire i concetti della manutenzione 

▪ descrivere i tipi di manutenzione  

▪ scegliere il tipo di manutenzione più efficace 

▪ valutare il guasto e le sue cause in relazione al tipo di 

impianto 

▪ descrivere i vari tipi di strumenti per la diagnosi dei guasti 
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▪ Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte di 

apparati e impianti industriali e civili, collaborando alle fasi 

di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei 

relativi servizi tecnici 

▪ Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa 

per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, 

impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, 

nel contesto industriale e civile 

▪ analizzare le caratteristiche dell'impresa 

 

▪ esaminare gli aspetti contabili di un' azienda 

▪ utilizzare le norme sui contratti di manutenzione 

▪ indicare le voci di costo in una manutenzione 

▪ operare le scelte delle politiche di manutenzione in base alle 

risorse 

▪ Realizzare procedure di manutenzione in base alle norme 

▪ definire le procedure per lo smontaggio, la sostituzione e il 

rimontaggio di apparecchiature e dispositivi meccanici nei 

sistemi di trasporto, applicando le procedure di sicurezza 

 

 

 

METODOLOGIE: 

  

Metodologie adottate durante le lezioni: 

 

● Lezioni frontali e dialogate 

● Esercitazioni guidate e autonome 

● Videolezioni su Classroom di GSuite for Education 

● Problem solving 

● Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

● Attività laboratoriale 

● Brainstorming 

● Peer education 

● Altro:……………………………………… 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

  

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

● Interrogazioni brevi 

● Interrogazioni lunghe 

● Relazione 

● Prove strutturate  

● Prove semistrutturate 

● Casi pratici 

● Problemi ed esercizi 

● Problem solving 

● Altro:………………………………………………. 

 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

  

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

Libri di testo 

Fotocopie fornite dal Docente 

Appunti 

Schemi, Sintesi 

Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

Padlet 

Learning apps 

PC 

Altro:…………………. 
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9  

 

DISCIPLINA LABORATORI TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI/ ED CIVICA  

DOCENTE Prof. FRISULLO MASSIMO 

 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

(anche attraverso UDA o moduli) 

 

● Sicurezza nei luoghi di lavoro 

● Strumenti di misura 

● Lavorazioni macchine utensili  

● Dispositivi termotecnici: climatizzazione 

● Dispositivi termotecnici: impianti di riscaldamento 

(caldaie) 

 

UDA multidisciplinare n.1: Climatizzazione 

UDA multidisciplinare n.2: Efficientamento energetico 

 

Ed Civica: 

● Le ricadute dell’innovazione tecnologica in vista 

della tutela dell’ambiente nei processi lavorativi 

● Il know-how che il lavoratore oggi deve possedere 

per svolgere al meglio la propria attività 

 

 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA 

 

Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista 

della realizzazione del “Capolavoro” dello studente. 

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

Green-Comp 

Digi-Comp  

Entre Comp 

Life-Comp 

Competenze cultura democratica 
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ABILITA’: 

 

 

● Prevenire le situazioni di rischio e pericolo 

● Utilizzare e far utilizzare i dispositivi di sicurezza 

● Analizzare situazioni di rischio e proporre soluzioni 

● Applicare la normativa della sicurezza 

● Tarare strumenti di misura 

● Utilizzare calibri 

● Utilizzare comparatori e calibri fissi 

● Individuare le funzioni dei vari elementi che 

compongono le macchine utensili 

● Scegliere gli utensili in funzione del materiale da 

lavorare 

METODOLOGIE: 

(barrare le metodologie utilizzate 

e/o aggiungere) 

Me          Metodologie adottate durante le lezioni : 

X     Lezioni frontali e dialogate 

X     Esercitazioni guidate e autonome 

X     Video su Classroom di GSuite for Education  

X     Problem solving 

X     Lavori di ricerca individuali e di gruppo  

X     Attività Laboratoriale 

Brainstorming  

X    Peer education 

Altro:……………………………………… 

STRUMENTI DI 

VERIFICA: (barrare le metodologie 

utilizzate e/o aggiungere) 

Strume Strumenti  di verifica adottati durante le lezioni: 

Interro   interrogazioni brevi 

Interro   interrogazioni lunghe 

 Rel tru   relazioni  

                prove tturate  

Prove s   prove    semistrutturate  

Casi pr   casi pratici 

Proble    peoblemi ed esercizi  

Proble   problem solving 

 

 

 

 

MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: Libri di testo 

Fotocopie fornite dal Docente  

Appunti 

Laboratori 

Dispense digitali 

Sintesi 
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DISCIPLINA  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE/ ED CIVICA 

DOCENTE  Prof.ssa FANULI MARIA LUISA 

  CONTENUTI TRATTATI:  

(anche attraverso UDA o moduli) 

 

PRATICA :Sviluppo capacità coordinative e   

condizionali. 

 Giochi di squadra,Pallavolo, tennis tavolo ,calcio , Badminton 

.  

TEORIA  

Dalla cellula agli apparati, sistemi e apparati, l apparato 
locomotore  

Le dipendenze, fumo alcool droghe.Il doping e le sostanze  proibite.   

  Ed. fisica in sicurezza , il primo soccorso.   

Apparato respiratorio .  

Le Olimpiadi : la storia , le Olimpiadi moderne , le  Olimpiadi del 

1936, le Paralimpiadi . Sport e disabilità .   

Sport all'aperto , Orienteering   

Il concetto di salute , salute e benessere psicofisico. 

ED. CIVICA : Il ruolo dell'attività motoria a beneficio dell'efficienza 
lavorativa . La ginnastica posturale .  

Il ruolo dell'attività motoria nell'equilibrio psico fisico del lavoratore.  

 

DIDATTICA ORIENTATIVA  Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista della 
realizzazione del “Capolavoro” dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022)   

Green-Comp 
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 Digi-Comp  

Entre-Comp  

Life-Comp  

Competenze cultura democratica 

ABILITA’:  LO SPORT LE REGOLE IL FAIR PLAY:   

Possiede abilità tecnico tattiche nella pratica di alcuni  sport.Sa mettere in 
atto le giuste strategie.Mostra correttezza  e rispetto delle regole.Sa 
cooperare in gruppo e partecipa  con fair play.   

SALUTE E BENESSERE SICUREZZA E   

PREVENZIONE:Mette In atto comportamenti funzionali  alla sicurezza 
, in palestra a scuola e negli spazi  aperti.Assume comportamenti atti ad 
un miglioramento  dello stato di salute e benessere psicofisico.   

RELAZIONE CON L AMBIENTE NATURALE E  

TECNOLOGICO :Sa esprimersi e orientarsi in attività  ludiche e 

sportive in ambiente naturale nel rispetto del  comune patrimonio 

territoriale.  

METODOLOGIE:  

(barrare le metodologie utilizzate 

e/o aggiungere) 

Metodologie adottate durante le lezioni :  

 Lezioni frontali e dialogate   

Esercitazioni guidate e autonome   

Video su Classroom di GSuite for Education   

Problem solving   

Lavori di ricerca individuali e di gruppo   

Attività Laboratoriale   

Brainstorming   

Peer education   

Altro:……………………………………… 

STRUMENTI DI VERIFICA: (barrare le 

metodologie utilizzate e/o aggiungere) 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni:  

Interrogazioni brevi   

Interrogazioni lunghe   

Relazione   

Prove strutturate   

Prove semistrutturate   

Casi pratici   

Problemi ed esercizi   

Problem solving   

Altro:……………………………………………….  
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MEZZI E STRUMENTI  

ADOTTATI:  

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

Libri di testo   

Fotocopie fornite dal Docente   

Appunti   

Schemi, Sintesi   

Mappe concettuali (con Prezi, ecc.)   

  

Learning apps   

PC   

 

14 DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE (ALLEGATI) 

N.B.: 

Al Documento di Maggio sono  allegati atti e certificazioni relativi  alle iniziative realizzate durante 

l’anno in preparazione dell’Esame di Maturità, all’ UdA multidisciplinare di DIDATTICA 

ORIENTATIVA, alla F.S.L., agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi 

ed i progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione Civica riferito all’ a.s. 2025/26, 

nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto, la Griglia di valutazione riguardante la 

prima prova scritta, la Griglia di valutazione riguardante la seconda prova scritta e l’Allegato A 

Griglia di valutazione della prova orale. 

 

 

Inoltre, si precisa che sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove d’ esame:  

1° prova DATA: 10 Aprile e 4 Maggio  

2° prova: TTIM /TEE   DATA: 14 Aprile  

Colloquio DATA: 05 Maggio  

 

 

All. 1 GRIGLIA  VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  

All. 2 GRIGLIA VALUTAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA  

All.3  GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE  

All. 4 TRACCE  DELLE DUE SIMULAZIONI DELLA PRIMA PROVA  

All. 5 TRACCE DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

COGNOME NOME           FIRMA 

Filograna Adele  

De Vitis Rosa Francesca  

Rucco Agatina Luciana  

Carrozzo Magli Clara  

Spedicato Giuseppe  

Tarantino Laura  

Petruzzo Lucrezia  

Frisullo Massimo  

Fanuli Maria Luisa   

Cotardo Greta  

Oliviero Eugenio  

Nobile Antonio   

 

Nardò, 15 Maggio 2026 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

(Prof.ssa Maria Rosaria Però) 

 

 

 


